
Economia e felicità, un legame possibile?
Domenica 2 n1al/o si e svolto tizi incontro
prouuasso dall',Aziorae Cattolica di Foligno,
presso l'Istituto Sarr Carlo, per riflettere su-

attuali paradigmi economici e per con-
arsi con il pensiero dell'economista

Giuseppe Toniolo. Hanno rela/ioriato il ve-
scovo Domenico Sorrentino, autore del libro
.̀Economia umana. I ii lezione e la profezia
di Giuseppe Toniolo: una rilettura sistemati-

edizioni Vita e Pensiero) e,Alocto Ratti,
ato in economia all't`niv ersita cattolica

giornalista e ,già presidente natio-
della FCIC'1 dal 2010 al 20)2. Modera

trice la giornalista lflaria Alessandra Giaco
mucci di Radio InBlu.
Il giornalista .Alberto Ratti ha evidenziato
che siamo dentro una congiuntura culturale'
dove un tipo di economia ultraliberale con-
trasta con le proposte di Giuseppe Toniolo
(18.45-b) t8), docente di economia politica

'l'niversït r cif lisa tra i protagonisti del
tinto cattolico italiano.,Peatiticato il

2e) aprile 20 V2 da Papa Benedetto XVI, Le
sue proposte partono sempre con l'idea cii
mettere l'etica al centro dell'economia ta-
cendo riferimento a un pensiero solido, ge-
nerativo ativci di speranza, come espresso dal ;A1a-
gistero Sociale della Chiesa. Oggi perciò
parlare di Toniolo ha senso:? Per alcuni
aspetti, evidenzia il giornalista, le sue idee
possono ancora indicarci delle direzioni per
capire ali une questioni urgenti che ci tocca-
no. 'Du tempo il nostro mondo ce nwlcrto sfa
da( funto di vi/act cnnbientcrlc clic economi-
co-socio/e. I. 119i11110 1177 modello di cito duce
ì diritti soni; sempre 1)iù calpestati e 01)-
Momo uno l7'es('itl eeollol71i('o sCmp7'e 11111 
-gotsta e uiolelrt(i". Quali sono i niodelli
eeoe1ouriei Che vanno per la maggiore?
~)ggf come a1 (-111110 cd Tonú110 ce 1117 1710-
dcllo di pcnsicru clic C girello di lna.sinuiz-
sorc' l'irrilìl~ïc(ucl,i~ /('Ifcitci. formolo ri(hrto sin

1'indiridualismo di stmnpo cupitcilisto clic: il
collettivismo comunista. Lo suo visione ero
di porre of centro i corpi intermedi della so--
('il'tù per i'eoliszor•e 7171 (i(tir'c c'Co110171ieo clic
si rriisnra con le persone, le relusioni, i luo-
ghi.. Toniolo Ic1 possiamo inserire, pereir`i, nel
.filone culturale dell'economici civile portato
acanti oggi do illustri colleghi economisti
cono' Stelono Zuuimjni, Leonardo 13ec-liet
ti, l,niginu Eirinii. l necessario e urgente

ìni effettivo cumblamento di scelte di -o~-
suuni, di 11110i 9í stili di rito. t)icentin'e, come

sottolineo l'economista ~ßcrch~'tii, dei 'cun-
suiii citioi'i' per deter'minor'e uri cün7hia-
mento attivo nei cltu7li lo ricerco del aero,
del bello, del buono, e lo comunione con gli
ulh'i uomini timor q11 elementi clic' detcr-
rninonro le scelte dei consumi, dei r'ispor'nii,
degli inrestirnenti"'. 1l vescovo Sorrentino
chiudendo l'incontro lai voluto sottolineare
che ̀l'oriolo viveva  "il tempo delle uarrazio
ni contritstunti e rclotice-. Dobbiamo perciu
ripartire tuffi insieme: famiglia, chiesa, poli-
tica, scuola, econornia...dalla persona che e il
vero alore della nostra società in termini di
comunione, ii-atellanza, solidarietà, "perch(
mirai p(1r(idign1i eeonomiei rc(ntiristi ed

c'd011isti vogliono distruggere questo nitore
inci l'uomo, come dice Toniolo, noli d un'iso
!Ci mcl é fin insieme., llliil ('011unlito .

Anircicto A1110 111111
mettel'oi allo prova il Signore Dici ttto"».
1)opo (nei esaurito Ogin t('utaziurii', il diavo-
lo si allontolu'i da lui_fìno ol niomeuto.lissato.
La liturgia apre la Qrraresiaaaa con Gesù che.
lasciandosi alle spalle il fiume Giordano. viene
acconrpagnato dallo Spirito nel deserto e qui.
resta per quaranta giorni (tempo compiuto,
decisivo) senza cibo. II testo ei dice che, alla
fine, ha fame; proprio in questo momento di
fragilità, il suo avversario lo sfida acl utilizza-
re il suo statuto di Figlio di Dio per aggirare i
limiti della condizione umana che ha abbrac-
ciato. Carlo :\cutis chioserebbe così le risposte
di Gesù: non si vive di solo pane, le, nost re fra-
gilità non esauriscono ciò che siano: «la no-
stra meta deve essere l'ininito». Ci si inchina
solo di fronte a Dio: «trova Dio e troverai il
senso della tua vita». La fede non mette alla
prova Dio: vive di ascolto e attraversa la fragi-
lità, che è preziosa se anche Gesù l'ha richie-
sta per sé: <‹se 1)io possiede il nostro cuore:
noi possiederemo l'Infinito'>. Apriamo allora
la porta di quaresima partendo dal Santuario
della Madonna delle Grazie di Rasiglia, luogo
in cui molte fragilità sono siate esposte, con
la mediazione di Maria, allo sguardo di Dio.
Apriamo questa porta e rallentiamo íl passai
per ascoltare innanzitutto gli anziani le cui
fragilità sono la vera speranza della futura ge-
ncrazione etti non dovrà contare sulla forza
dei potenti ora sulla grandezza dei piccoli.
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